
COMUNE DI TERNI 

Direzione Lavori Pubblici - Manutenzioni 
 

Oggetto: POR FESR 2014/2020 Programma AGENDA URBANA Asse VI – Azione 6.3.1. – 

Completamento/collegamento piste ciclabili urbane. 

Gara per l’affidamento dei servizi di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, direzione lavori, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione e contabilità dei lavori 

del completamento/collegamento piste ciclabili urbane. 

CUP: F41B17000300001     CIG: Z1B28CE8D8 

CPV: 71322500-6 (Servizi di progettazione tecnica di infrastrutture del traffico) 

CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO 

Ad integrazione e/o deroga alle Condizioni Generali di Contratto relative ai “SERVIZI – SERVIZI 

PROFESSIONALI – ARCHITETTONICI, DI COSTRUZIONE INGEGNERIA E ISPEZIONE” - già 

accettate dal Fornitore contraente - per l’abilitazione al M.E.P.A. si conviene quanto segue: 

1. OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO – PRESCRIZIONI PER LA STIPULA 

CONTRATTUALE 

La stipula a favore dell’aggiudicatario è soggetta all’imposta di bollo pari ad € 16,00 ogni quattro facciate del 

contratto di stipula e allegati o comunque ogni 100 righe. Il pagamento dovrà avvenire con le modalità previste 

dalla normativa vigente con successivo invio a riprova dello stesso a questa Amministrazione tramite e-mail 

lilia.barzagli@comune.terni.it tramite PEC comune.terni@postacert.umbria.it, della documentazione 

comprovante il versamento dell'imposta di bollo, che deve contenere lo specifico riferimento alla procedura di 

RDO in oggetto. 

Ai sensi dell’Art. 32 comma 8 del D. Lgs 50/2016 il concorrente designato come aggiudicatario provvisorio potrà 

essere autorizzato dall’Amministrazione con verbale di consegna in via d’urgenza, ad eseguire il servizio 

anticipatamente alla stipula del relativo contratto, nel caso in cui non siano terminate in tempo utile le verifiche di 

cui all’art. 80 D. Lgs 50/2016 e qualora sussistano le circostanze previste dal citato articolo. 

Ove le verifiche dei documenti non confermino i requisiti di partecipazione, l’impresa perde il diritto alla stipula 

e la stazione appaltante revocherà l'aggiudicazione, in tal caso sarà interpellato il concorrente secondo classificato, 

con riserva di eventuale interpello anche del concorrente terzo classificato come risultanti dalla graduatoria 

approvata. 

2. PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Qualora fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto dalle norme di legge e/o dal capitolato, nonché 

dagli atti di gara, l’Amministrazione invierà formale diffida con descrizione analitica e motivata delle 

contestazioni addebitate e con invito a conformarsi immediatamente alle prescrizioni violate. 

Qualora entro 15 giorni non pervengano motivazioni che, a giudizio dell’Amministrazione, escludano 

l’imputabilità dell’inadempimento all’appaltatore, vengono applicate le relative penali e, nel caso ne sussistano i 

presupposti, viene risolto il contratto. Previo accertamento dell’esistenza e validità della motivazione il Comune 



di Terni può disporre una deroga dei termini il cui mancato rispetto dà luogo all’applicazione delle penali. Prima 

di procedere alla risoluzione del contratto nonché nel caso di applicazione delle penali, l’Amministrazione 

provvede a contestare per iscritto all’appaltatore il relativo inadempimento. 

In caso di risoluzione, il Comune di Terni procederà all’escussione in tutto o in parte della cauzione di cui al 

successivo art. 3, salvo il risarcimento dei maggior danni, anche derivanti dalla necessità di procedere ad un 

nuovo affidamento. 

In relazione all’istituto della risoluzione del contratto, il Comune di Terni applica la disciplina dell’articolo 108 del 

D. Lgs. 50/2016, in particolare, per le ipotesi di risoluzione, i commi 2, 3 e 4. In caso di subappalto non 

autorizzato dalla stazione appaltante, fermo restando il diritto per l’eventuale risarcimento del danno, il contratto 

è risolto di diritto. 

La stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile in caso di 

transazioni finanziarie relative a tutte le attività di cui al contratto in oggetto non effettuate con bonifico bancario 

o postale ovvero con gli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni avvalendosi dei 

conti correnti bancari dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa pubblica. 

 

3. CAUZIONI 

A garanzia dell’esatta esecuzione di tutte le obbligazioni dedotte nel contratto, l’appaltatore in conformità all’art. 

103 comma 1 D. Lgs 50/2016, produce cauzione definitiva mediante polizza assicurativa /ovvero/ fideiussione 

bancaria, il cui importo è definito ai sensi dell’articolo sopra citato, in base all’importo di aggiudicazione. 

La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione anche 

parziale. La garanzia fideiussoria valida per tutto il periodo contrattuale è progressivamente svincolata, secondo le 

modalità di cui all’art. 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016. 

 

4. RECESSO 

Il Comune di Terni si riserva in ogni momento, la facoltà di recedere dal contratto per sopravvenuti motivi di 

interesse pubblico, si riserva inoltre la facoltà di risolvere anticipatamente il contratto, in qualunque momento, 

senza ulteriori oneri o indennizzi da corrispondere all’Appaltatore. La stazione appaltante ne dovrà dare 

comunicazione all’appaltatore con un preavviso di almeno 30 giorni. In caso di recesso della Stazione Appaltante, 

l’appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente effettuate, secondo il 

corrispettivo contrattuale, rinunciando espressamente ora per allora, a qualsiasi ulteriore pretesa anche di natura 

risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto 

dall’art. 1671 del codice civile. E’ fatto divieto all’appaltatore di recedere dal contratto. 

 

5. DIRITTO DI RECESSO EX ART. 1 COMMA 13 DEL D.L. 95/2012 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA L. 135/2012 

La stazione appaltante ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione 

(eseguibile anche con la Posta Elettronica Certificata) all’Appaltatore con preavviso non inferiore a quindici 

giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel 



caso in cui, tenuto conto delle prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del 

predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’Appaltatore non acconsenta ad 

una modifica come da proposta Consip s.p.a. delle condizioni economiche, tale da rispettare il limite di cui 

all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

 

6. ATTESTAZIONE ASSENZA DELLA SITUAZIONE DI INCOMPATIBILITÀ EX ART. 53 

COMMA 16 TER D. LGS. 30-03-2001, N. 165 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 comma 16 ter D. Lgs. 30-03-2001, n. 165 l'appaltatore dichiara di non aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati del 

Comune di Terni - nel triennio successivo alla cessazione del rapporto - che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali nei confronti dell'Appaltatore per conto del Comune di Terni medesimo negli ultimi tre anni di 

servizio.  

7. CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI E CODICE DI 

COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI TERNI 

Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2 comma 3 del D.P.R. 16-04-2013, n. 62 “Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165” e del Codice di Comportamento dei Dipendenti del Comune di Terni, adottato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 128 del 16.04.2014 e ss.mm.ii. l'Appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o 

collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopra citati codici, 

per quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta. 

A tal fine, si dà atto che la stazione appaltante ha consegnato all'appaltatore, ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. 

16/04/2013, n. 62, copia del Decreto stesso nonché copia del Codice di Comportamento dei Dipendenti del 

Comune di Terni, restituiti firmati per presa visione ed accettazione. L'appaltatore si impegna a trasmettere copia 

degli stessi ai propri collaboratori. 

La violazione degli obblighi di cui ai codici di comportamento sopra richiamati costituisce causa di risoluzione 

del contratto. L'Amministrazione, verificata l'eventuale violazione, contesta per iscritto all'appaltatore il fatto 

assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove 

queste non fossero presentate o risultassero non accogliibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il 

risarcimento dei danni. 

 

8. PATTO DI INTEGRITÀ 

L’appaltatore è tenuto all’osservanza degli obblighi e delle regole di comportamento definite nel “Patto di 

integrità in materia di contratti pubblici” approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 336 del 

24.11.2017. A tal fine, si dà atto che la stazione appaltante ha consegnato all'appaltatore, copia del Patto stesso 

restituito firmato per presa visione ed accettazione.  

La violazione degli obblighi di cui al Patto di integrità sopra richiamato costituisce causa di risoluzione del 

contratto. 



9. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non disciplinato dalle presenti Condizioni Particolari si rimanda alle specifiche dei prodotti e alle 

Condizioni Generali di Contratto relative alle prestazioni indicate nel Bando “SERVIZI – SERVIZI 

PROFESSIONALI – ARCHITETTONICI, DI COSTRUZIONE INGEGNERIA E ISPEZIONE” e ss. mm. 

ii. per l’abilitazione al Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) gestito da CONSIP S.p.A., 

nonché alla normativa nazionale vigente. Tutte le comunicazioni in risposta a domande di informazione e 

chiarimenti richiesti al RUP in fase di svolgimento della procedura, saranno effettuate tramite la piattaforma 

http://www.acquistinretepa.it nella specifica sezione “Comunicazione con i Fornitori” della RdO in questione. 

Tutte le comunicazioni, comprese quelle di cui all’Art. 76 del D.lgs 50/2016 saranno effettuate via PEC 

all'indirizzo indicato nel modello di dichiarazione dei requisiti rilasciato dal fornitore a Consip in sede di 

abilitazione al Mepa, al quale l’Amministrazione in fase di apertura dell’offerta economica presentata 

dall’Impresa, ha la possibilità di accesso. 

Il diritto d’accesso agli atti è disciplinato dall’art. 53 del D. Lgs 50/2016 sia per quanto riguarda le ipotesi di 

differimento (co. 2) sia per quanto riguarda le ipotesi di esclusione (co. 5 e co. 6) e s.m.i. 

 

TALI CONDIZIONI SI INTENDONO ACCETTATE DALLA DITTA CON LA 

PRESENTAZIONE DELLA PROPRIA OFFERTA 

 


